
 

 

Comune di Brugine 
Provincia di Padova 

 

 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione del Consiglio Comunale n° 6 del 31-01-2023 

 
COPIA 

 

N. 6 
Reg. delib. 

Ufficio competente 
AFFARI GENERALI 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
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OGGETTO REGOLAMENTAZIONE DELLA GOVERNANCE LOCALE PER 
L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 
E RESILIENZA (PNRR) E ADOZIONE DI MISURE ORGANIZZATIVE 
PER ASSICURARE LA SANA GESTIONE, IL MONITORAGGIO E LA 
RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI. MODIFICA AL REGOLAMENTO 
DISCIPLINANTE I CONTROLLI INTERNI APPROVATO CON 
DELIBERA C.C. N. 7 DEL 29.04.2013 

 
Oggi  trentuno del mese di gennaio dell'anno duemilaventitre alle ore 19:30, nella sala 
delle adunanze consiliari, convocato in seguito a regolare invito si è riunito il Consiglio 
Comunale così composto: 
 

 Presente/Assente   Presente/Assente 

GIRALDO MICHELE Presente  TRINCANATO GIADA Presente 

CARON JHONNY Presente  BENVEGNU' MELITA 
ESTER 

Presente 

MILANETTO CRISTINA 
SOFIA 

Presente  CARRARO CRISTINA Presente 

MAGAGNATO FABIO Presente  RAMPIN RICCARDO Presente 

PINATO SOFIA Presente  MIAZZI MARCO Presente 

MASUT FRANCESCO Presente  CAZZOLA MARA Presente 

MOLENA MARCO Presente    

    
Presenti   13 Assenti    0 

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il 
Segretario Comunale  Pontini Claudio. 

Constatato legale il numero degli intervenuti, GIRALDO MICHELE nella sua qualità di 
SINDACO, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare 
sull’oggetto sopraindicato. 
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OGGETTO REGOLAMENTAZIONE DELLA GOVERNANCE LOCALE PER 
L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 
E RESILIENZA (PNRR) E ADOZIONE DI MISURE ORGANIZZATIVE 
PER ASSICURARE LA SANA GESTIONE, IL MONITORAGGIO E LA 
RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI. MODIFICA AL REGOLAMENTO 
DISCIPLINANTE I CONTROLLI INTERNI APPROVATO CON 
DELIBERA C.C. N. 7 DEL 29.04.2013 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Partecipa alla seduta in videoconferenza il Consigliere Trincanato 

 

Sindaco: Passiamo all’ultimo punto all’ordine del giorno “Regolamentazione della 
governance locale per l’attuazione dei progetti del piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e adozione di misure organizzative per assicurare la sana 

gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei progetti. Modifica al regolamento 
disciplinante i controlli interni approvato con delibera C.C. n. 7 del 29.04.2013”.                                                  
Con questa delibera andiamo ad introdurre un nuovo comma al nostro 

regolamento, ed è esattamente l’articolo n. 14, che va a definire tutti quelli che 
dovranno essere i controlli relativi all’attuazione di progetti PNRR che dovranno 

essere fatti dai vari servizi e responsabili dei vari settori che attueranno il PNRR, 
dal nostro Segretario e dai vari componenti che daranno sempre attuazione al 
PNRR. È un articolo abbastanza tecnico ed è proprio relativo ai controlli che 

devono essere fatti e portati avanti per la verifica del PNRR. Prego apro la 
discussione. 
Consigliere Carraro: siamo favorevoli al fatto ovviamente che venga inserito 

questo articolo, perché questi soldi del PNRR sono un prestito che viene fatto e su 
cui bisogna vigilare molto attentamente. Sul discorso tecnico ripeto la domanda 

che è stata fatta già in commissione, così a beneficio di tutti quanti. Questo come 
diceva Lei, signor Sindaco, è un regolamento tecnico sul quale noi francamente 
abbiamo magari poco controllo, è simile a quello che viene applicato in altri 

comuni? È stato recuperato lo stesso? 
Sindaco: Si è molto simile a quello che fanno anche gli altri comuni. Diciamo che 

è abbastanza…relativamente alla parte del controllo. 
Segretario: Chiedo scusa. Siccome appunto viene mutuato da norma di legge, e 
quindi non può essere più…vorrei dire che è il medesimo per tutti quanti i 

comuni. 
Sindaco: Bene, se non ci sono altri interventi poniamo in votazione il punto n. 6 
all’ordine del giorno “Regolamentazione della governance locale per l’attuazione 

dei progetti del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e adozione di misure 
organizzative per assicurare la sana gestione, il monitoraggio e la rendicontazione 

dei progetti. Modifica al regolamento disciplinante i controlli interni approvato con 
delibera C.C. n. 7 del 29.04.2013”. 
La presente proposta ad oggetto “Regolamentazione della governance locale per 

l’attuazione dei progetti del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
adozione di misure organizzative per assicurare la sana gestione, il monitoraggio e 

la rendicontazione dei progetti. Modifica al regolamento disciplinante i controlli 
interni approvato con delibera C.C. n. 7 del 29.04.2013” 
Viene approvata con la seguente votazione: 

Consiglieri presenti: 13 (di cui una in videoconferenza Consigliere Trincanato) 
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Astenuti/ 

Contrari/ 
Favorevoli: all’unanimità (13 consiglieri di cui una in videoconferenza) 

Poniamo in votazione l’immediata eseguibilità dell’atto: 
Astenuti/ 
Contrari/ 

Favorevoli: all’unanimità (13 consiglieri di cui una in videoconferenza Consigliere 
Trincanato) 

Grazie e buona serata a tutti. 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che con il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 è 

stato istituito uno strumento dell’Unione europea per la ripresa e per il sostegno 

dell’economia dopo la crisi COVID-19, il quale ha trovato attuazione con il regolamento 

(UE) 2021/241 con il quale è stato istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF), 

che ha previsto che gli Stati membri predispongano un Piano nazionale per la ripresa e la 

resilienza (PNRR), ispirato ad una logica performance based nell’ambito del quale 

rappresentare il disegno strategico per intraprendere a livello nazionale il percorso di 

sviluppo sostenibile e crescita basato sui pilastri fondamentali del dispositivo europeo 

(transizione verde; trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 

coesione sociale e territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche 

per la prossima generazione, l’infanzia e i giovani); 

VISTO il PNRR dell’Italia, approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 

2021, il quale, insieme alle risorse finanziarie e alla loro programmazione di spesa, 

comprende un ambizioso progetto di riforme e un programma di investimenti da attuarsi 

entro il 30 giugno 2026; 

VISTO il decreto-legge n. 59 del 2021 con il quale il Governo ha destinato ulteriori risorse 

al Fondo nazionale complementare (PNC) al PNRR; 

VISTO il decreto-legge n. 77 del 2021, convertito dalla legge n. 108 del 2021, recante il 

modello di governance multilivello del PNRR, nell’ambito del quale gli enti locali sono 

individuati come soggetti attuatori degli interventi (art. 9, comma 1, in relazione all’art. 1, 

coma 4, lett. o), la cui titolarità è attribuita alle Amministrazioni centrali (art. 1, comma 4, 

lett. l) responsabili dell’attuazione e del raggiungimento dei risultati di ciascuna misura, 

declinati in termini di target e milestones, il cui conseguimento rappresenta la condizione 

abilitante per il rimborso delle risorse da parte della Commissione europea; 

PRESO ATTO che i soggetti attuatori, nell’ambito della modalità attuativa degli interventi 

“a regia”, risultano titolari dei progetti e sono tenuti al rispetto della normativa nazionale e 

comunitaria e, in generale, a garantire il principio di sana gestione finanziaria, in particolare 

in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e del doppio 

finanziamento; 

CONSIDERATO che, sulla base del modello di governance adottato dal legislatore, i 

soggetti attuatori sono responsabili dell’avvio, dell’attuazione e della funzionalità dei 

singoli progetti, nel rispetto dei cronoprogrammi attuativi, nonché della regolarità delle 

procedure e delle spese rendicontate a valere sulle risorse del PNRR, oltre che del 

monitoraggio circa il conseguimento dei valori definiti per gli indicatori associati ai loro 

progetti; 

ATTESO che sulla base del par. 6.1 del Documento allegato alla circolare della Ragioneria 
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Generale dello Stato 10.2.2022, n. 9, i soggetti attuatori sono tenuti ad avviare 

tempestivamente le attività progettuali al fine di garantire il conseguimento nei tempi 

previsti di target e milestone e, più in generale, degli obiettivi strategici del PNRR; a tal 

fine, i soggetti attuatori: 

a) garantiscono la tracciabilità delle operazioni e una codificazione contabile adeguata 

all’utilizzo delle risorse del PNRR; 

b) individuano i soggetti realizzatori nel rispetto della normativa eurounitaria e nazionale in 

materia di appalti e/o di partenariato; 

c) svolgono i controlli di legalità e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla 

legislazione vigente per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute, prima 

di rendicontarle all’Amministrazione centrale titolare degli interventi; 

d) rispettano gli obblighi connessi al monitoraggio dello stato di avanzamento fisico, 

finanziario e procedurale del progetto e di eventuali target e milestone ad esso associati; 

e) effettuano la conservazione e la tenuta documentale di tutti gli atti connessi all’attuazione 

dell’intervento, avvalendosi del sistema informativo ReGiS;  

CONSIDERATO che il legislatore, nella dichiarata finalità di accelerazione delle misure 

attuative del PNRR, per garantire la realizzazione degli interventi destinati a colmare i 

ritardi e i divari accumulati dal Paese in vari settori (infrastrutture, ambiente, reti, ricerca, 

digitale, ecc.), ha adottato alcuni interventi di semplificazione sia delle procedure 

amministrative finalizzate all’approvazione dei progetti e all’appalto delle opere sia delle 

regole di contabilizzazione e gestione finanziaria delle risorse del PNRR; 

VISTI, in particolare, l’art. 15 del D.L. n.77 del 2021, l’art. 9, commi 6 e 7 del D.L. n. 152 

del 

2021 e l’art. 3 del D.M. 11.10.2021, che contengono la disciplina di contabilizzazione e 

gestione delle risorse finanziarie del PNRR, introducendo regole derogatorie sia per 

l’iscrizione in bilancio di eventuali trasferimenti non programmati anche durante l’esercizio 

provvisorio che durante la gestione provvisoria, sia la possibilità di accertare le risorse 

anche sulla base del provvedimento di assegnazione o riparto ancor prima dell’impegno di 

spesa da parte dell’Amministrazione centrale titolare dell’intervento, sia ancora di applicare 

al bilancio eventuali quote di avanzo di amministrazione vincolato in deroga ai limiti 

attualmente vigenti per gli enti in situazione di sostanziale disavanzo; 

CONSIDERATO che il circuito finanziario del PNRR, come disciplinato dall’art. 2 del 

D.M. 11.10.2021, nel prevedere un mero anticipo del 10% delle risorse finanziate ed il 

rimborso della ulteriore quota fino al 90% solo a seguito della rendicontazione delle spese 

effettuate con risorse anticipate, obbliga gli enti locali alla redazione di analitici 

cronoprogrammi di cassa, al fine di evitare tensioni di liquidità che possono essere evitate 

con l’accesso alle anticipazioni a valere sul fondo rotativo, come disciplinate dall’art. 9, 

commi 6 e 7 del D.L. 152 del 2021, fermo restando il rischio di restituzione delle somme 

laddove non dovesse risultare raggiunto il target di riferimento; 

RITENUTO, pertanto, necessario intervenire sull’assetto organizzativo interno adottando 

misure finalizzate ad assicurare, da un lato, l’implementazione delle modalità di 

contabilizzazione derogatorie delle risorse del PNRR e, dall’altro, il rispetto delle scadenze 

di rendicontazione, implementando un sistema interno di audit finalizzato ad affiancare 

l’azione amministrativa nei singoli segmenti di attuazione dei diversi progetti, rilevando 

tempestivamente irregolarità gestionali o gravi deviazioni da obiettivi, procedure e tempi in 

modo da poter innescare, con funzione propulsiva, processi di autocorrezione da parte dei 

responsabili per garantire sia il rispetto di target che l’ammissibilità di tutte le spese alla 

rendicontazione; 
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VISTO l’art. 3, comma 3, del richiamato DM 11.10.2021, a mente del quale “con 

riferimento alle risorse del PNRR dedicate a specifici progetti gli enti territoriali e i loro 

organismi e enti strumentali in contabilità finanziaria accendono appositi capitoli 

all’interno del piano esecutivo digestione o del bilancio finanziario gestionale al fine di 

garantire l’individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico”; 

RITENUTO, pertanto, che la corretta codifica contabile delle risorse del PNRR costituisce 

il presupposto per l’efficace organizzazione e attuazione di un sistema di audit coerente con 

le finalità previste dal legislatore; 

VISTO il vigente regolamento sul sistema dei controlli interni approvato con delibera nr. 7 

del 29.04.2013, nonché il sistema delle valutazioni delle performance; 

CONSIDERATO, inoltre, che il quadro operativo per l’attuazione del PNRR si innesta sul 

vigente sistema amministrativo di prevenzione della corruzione di cui alla legge n. 190/2012 

e ai relativi decreti attuativi, con la conseguenza che il sistema di gestione e controllo del 

PNRR a livello di ente deve essere realizzato in sinergia con la governance locale di 

prevenzione della corruzione, implementando la sinergia ed il flusso di informazioni tra le 

strutture dedicate agli interventi PNRR e il RPC, anche ai fini di garantire il coordinamento 

dell’attuazione delle misure del Piano triennale di prevenzione della corruzione con quelle 

introdotte in attuazione delle istruzioni tecniche emanate dalla RGS; 

RITENUTO, pertanto, di assegnare le funzioni di audit del PNRR ai soggetti competenti 

allo svolgimento dei controlli in base al vigente regolamento sul sistema dei controlli, 

introducendo alcune misure di regolazione finalizzate a disciplinare le competenze, i 

rapporti e i flussi di informazione tra i diversi soggetti della governance locale con riguardo 

alle varie fasi di programmazione, attuazione, monitoraggio, controllo e rendicontazione 

degli interventi PNRR; 

VISTO l’allegato documento “REGOLAMENTO DISCIPLINANTE I CONTROLLI 

INTERNI” che contiene al titolo VI la nuova appendice “GOVERNANCE PER 

L’ATTUAZIONE DEI PROGETTI PNRR” e ritenuto meritevole di approvazione con la 

precisazione che potrà essere oggetto di aggiornamento, modificazioni ed integrazioni a 

seconda dell’evolversi della normativa e delle nuove necessità che potranno insorgere in 

corso di attuazione per migliorare l’attività di governance stessa; 

DATO ATTO che la Commissione Regolamenti si è espressa favorevolmente in merito alla 

modifica; 

DATO ATTO che in ordine alla proposta della presente deliberazione è stato acquisito il 

parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica (articolo 49 del TUEL); 

 

Con votazione favorevole e unanime come riportato in discussione 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare lo schema del “REGOLAMENTO DISCIPLINANTE I CONTROLLI 

INTERNI” contenente il nuovo titolo VI “GOVERNANCE PER L’ATTUAZIONE DEI 

PROGETTI PNRR”, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2.  di stabilire, ai sensi dell’art. 5 comma 6, del vigente regolamento sui controlli interni, che 

il controllo di regolarità amministrativa successiva deve riguardare tutti gli atti adottati per 

l’attuazione di progetti a valere sul PNRR approvato con la decisione Ecofin del 

13.7.2021e/o sul PNC di cui al d.l. n. 59 del 2021; 

3.  di incaricare il Segretario Generale di adottare tutti gli atti necessari all’implementazione 
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della governance locale del PNRR, avvalendosi degli uffici di supporto; 

4.  di confermare per gli interventi attuativi del PNRR, nelle more dell’aggiornamento del 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e/o dell’emanazione di specifiche linee 

guida o indirizzi operativi da parte di Anac, tutte le misure generali e specifiche relative 

all’area appalti e contratti contenute nel Ptpc, con particolare riferimento alla fase di 

esecuzione dei contratti; 

5.  di precisare che le succitate disposizioni relative alla governance locale per l’attuazione 

del PNRR potranno essere oggetto di aggiornamento, modificazioni ed integrazioni a 

seconda dell’evolversi della normativa e delle nuove necessità che potranno insorgere in 

corso di attuazione per migliorare l’attività di governance stessa; 

6.  di attivare sul sito istituzionale una apposita sezione denominata “Attuazione misure 

PNRR” nella quale pubblicare tutti gli atti regolamentari e amministrativi emanati per 

l’attuazione delle misure di competenza del Comune di Brugine. 
 
 
I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo 
quanto previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis sulla proposta numero 6 del 25-
01-2023 ed allegati alla presente deliberazione. 
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OGGETTO REGOLAMENTAZIONE DELLA GOVERNANCE LOCALE PER 
L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 
E RESILIENZA (PNRR) E ADOZIONE DI MISURE ORGANIZZATIVE 
PER ASSICURARE LA SANA GESTIONE, IL MONITORAGGIO E LA 
RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI. MODIFICA AL REGOLAMENTO 
DISCIPLINANTE I CONTROLLI INTERNI APPROVATO CON 
DELIBERA C.C. N. 7 DEL 29.04.2013 

 

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta 

 
IL SINDACO IL Segretario Comunale 

F.to  GIRALDO MICHELE F.to  Pontini Claudio 

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è 
conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e 

s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è 
conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e 

s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 
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PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: REGOLAMENTAZIONE DELLA GOVERNANCE LOCALE PER 
L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI DEL PIANO NAZIONALE DI 
RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) E ADOZIONE DI MISURE 
ORGANIZZATIVE PER ASSICURARE LA SANA GESTIONE, IL 
MONITORAGGIO E LA RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI. 
MODIFICA AL REGOLAMENTO DISCIPLINANTE I CONTROLLI 
INTERNI APPROVATO CON DELIBERA C.C. N. 7 DEL 29.04.2013 

 
 

Regolarita' tecnica 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai 
sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000 parere Favorevole* di regolarità tecnica, 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa”; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

Data 26-01-23 
Il Responsabile del servizio 

F.to D'Andrea Renata 
(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente 

atto ed è conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del 
D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 
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Allegato alla deliberazione 
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 N. 6 del 31-01-2023 

 
 

Oggetto: REGOLAMENTAZIONE DELLA GOVERNANCE LOCALE PER 
L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI DEL PIANO NAZIONALE DI 
RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) E ADOZIONE DI MISURE 
ORGANIZZATIVE PER ASSICURARE LA SANA GESTIONE, IL 
MONITORAGGIO E LA RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI. 
MODIFICA AL REGOLAMENTO DISCIPLINANTE I CONTROLLI 
INTERNI APPROVATO CON DELIBERA C.C. N. 7 DEL 
29.04.2013 

 
 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
 
 Si certifica, che copia del presente atto è stata pubblicata all’albo on-line del 
comune per la prescritta pubblicazione dal 02-02-2023 fino al 17-02-2023 con numero di 
registrazione 106. 
 
 
 

Comune di Brugine li 02-02-2023 L’ INCARICATO 
    
  

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso gli archivi 
informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 
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Allegato alla deliberazione 
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 N. 6 del 31-01-2023 

 
 

Oggetto: REGOLAMENTAZIONE DELLA GOVERNANCE LOCALE PER 
L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI DEL PIANO NAZIONALE DI 
RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) E ADOZIONE DI MISURE 
ORGANIZZATIVE PER ASSICURARE LA SANA GESTIONE, IL 
MONITORAGGIO E LA RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI. 
MODIFICA AL REGOLAMENTO DISCIPLINANTE I CONTROLLI 
INTERNI APPROVATO CON DELIBERA C.C. N. 7 DEL 
29.04.2013 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo 
Pretorio del Comune, senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi 
di legittimità o competenza, per cui la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° 
comma dell'art. 134 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
Comune di Brugine li 02-02-2023 L’INCARICATO 
 Pontini Claudio 
  

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso gli archivi 
informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 
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TITOLO I 
 

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 
Articolo 1 - Oggetto 

 
1. Il presente regolamento disciplina, nell'ambito dell'autonomia organizzativa 

riconosciuta agli enti locali, l'organizzazione, le metodologie e gli strumenti previsti 
dal sistema dei controlli interni del Comune di Brugine. 
 

2. Il sistema, in considerazione della dimensione demografica del Comune di 
Brugine, risulta articolato nelle seguenti tipologie di controllo:  

a) di regolarità amministrativa e contabile ha lo scopo di garantire la legittimità, 
la correttezza dell'azione amministrativa;  

b) di gestione ha lo scopo di verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità 

dell'azione amministrativa al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi 
interventi correttivi il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra le 
risorse impiegate e risultati; 

c) sugli equilibri finanziari ha lo scopo di garantire il costante monitoraggio 
degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei 

residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi 
di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità.  

 

3. Il sistema dei controlli interni è disciplinato tenendo conto di quanto previsto nei 
seguenti atti di organizzazione interna adottati dall'Ente:  

a) ciclo di gestione della performance e sistema di valutazione del personale 
dipendente, di cui al vigente regolamento approvato; 

b) regolamento di contabilità vigente; 

 
Articolo 2 - Soggetti preposti ai controlli 
 

1. Le attività di controllo vengono esperite in maniera integrata da un'apposita 
unità preposta, denominata "Unità di controllo” composta dal Segretario dell'Ente 

e dal Responsabili dei servizi. 
 
2. Il Segretario comunale ed i Responsabili dei servizi si astengono dal partecipare 

all'attività di controllo che riguardi i provvedimenti emessi dagli stessi. 
 
3. Fatte salve le attribuzioni di cui al successivo art. 11 le funzioni di indirizzo, 

coordinamento e di raccordo interno, all'unità preposta per le varie attività di 
controllo sono dirette dal Segretario Comunale nell'esercizio delle sue funzioni di 

sovrintendenza alla gestione dell'Ente. 
 
4. Il programma delle attività di controllo dovrà essere coordinato con il piano di 

prevenzione della corruzione (L. 190/2012). 
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5. L'Ente potrà istituire uffici unici di controllo in gestione associata mediante 

apposita convenzione. 
 

 
TITOLO II 
 

CONTROLLO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA E CONTABILE 
 
Capo I - Controllo preventivo e successivo 

 
Articolo 3 - Controllo preventivo di regolarità amministrativa 

 
1. Nella fase di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, il 
Responsabile del servizio competente per materia, avuto riguardo all'iniziativa o 

all'oggetto della proposta, esercita questa forma di controllo allorché rilascia il 
parere di regolarità tecnica attestante, ai sensi dell'articolo 49 del TUEL, la 

regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 
 
2. Su ogni proposta di deliberazione che non sia mero atto di indirizzo deve sempre 

essere apposto il parere in ordine alla regolarità tecnica da parte del responsabile 
del servizio interessato; detto parere è richiamato nel testo della deliberazione ed 
allegato, quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 

 
3. Per ogni altro atto amministrativo, il Responsabile del servizio procedente 

esercita il controllo di regolarità amministrativa nella fase di sottoscrizione. 
 
Articolo 4 - Controllo preventivo di regolarità contabile 

 
1. Nella fase di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, il 

Responsabile del servizio finanziario esercita questa forma di controllo allorché 
rilascia il parere di regolarità contabile attestante, ai sensi dell'articolo 49 del TUEL, 
la regolarità contabile dell'azione amministrativa. 

 
2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di 
indirizzo e che comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico- 

finanziaria o sul patrimonio dell'ente, deve sempre essere richiesto il parere del 
Responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile; detto parere 

è richiamato nel testo della deliberazione ed allegato, quale parte integrante e 
sostanziale, al verbale della stessa. 
 

3. Nella formazione delle determinazioni e di ogni altro atto che comporti impegno 
contabile di spesa il responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di 
regolarità contabile attraverso l'apposizione del visto attestante la copertura 

finanziaria che viene allegato, quale parte integrante e sostanziale, al 
provvedimento cui si riferisce. 

 
4. Il parere e l'attestazione previsti dai commi precedenti sono rilasciati, dal 
responsabile del servizio finanziario, entro tre giorni lavorativi dall'acquisizione 

della proposta dell'atto corredata dal parere di regolarità tecnica, fatto salvo atti di 
particolare complessità. 
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5. In caso di assenza dei soggetti di cui ai precedenti commi, i controlli preventivi 
di regolarità amministrativa e contabile sono effettuati dai soggetti a ciò designati 

nel regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi. 
 
Articolo 5 - Responsabilità 

 
1. I soggetti di cui agli articoli precedenti rispondono, in via amministrativa e 
contabile, dell'attività di controllo effettuata e dei conseguenti pareri rilasciati. 

 
2. Giunta e Consiglio comunale, qualora non intendano conformarsi ai pareri di 

regolarità tecnica o contabile, devono darne adeguata motivazione riportata nel 
testo della deliberazione. 
 

3. Fermo restando la responsabilità dei soggetti di cui al precedente comma 1 i 
responsabili del singoli procedimenti rispondono, a loro volta, della completezza 

dell'istruttoria e della regolarità e correttezza delle fasi procedimentali di loro 
competenza. 
 

Capo II - Controllo successivo. 
 
Articolo 6 - Finalità del controllo successivo 

 
1. Il nucleo di controllo, come costituito all'art. 2, può assegnare l'istruttoria 

dell'attività di controllo a personale, di qualifica adeguata, appartenente ad aree 
funzionali diverse da quella di cui al comma 1. 
 

2. Il controllo successivo è improntato al rispetto dei seguenti principi: 
a) Indipendenza; 

b) Imparzialità;  
c) Tempestività; 
d) Trasparenza; 

 
3. Questa forma di controllo è organizzata al fine di perseguire i seguenti obiettivi: 

a) il costante monitoraggio delle procedure e degli atti adottati dall'Ente; 

b) il miglioramento della qualità complessiva degli atti amministrativi; 
c) la creazione di procedure omogenee e standardizzate, rivolte alla 

semplificazione ed all'imparzialità dell'azione amministrativa; 
d) il sollecito esercizio del potere di autotutela, da parte dei responsabili dei 

servizi interessati, in caso vengano ravvisati gravi vizi;  

e) lo svolgimento di un effettivo coordinamento dei servizi dell'Ente. 
 
Articolo 7- Oggetto del controllo 

 
1. Il nucleo di controllo sottopone a controllo successivo con cadenza, di norma, 

semestrale le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti 
amministrativi dell'Ente tra cui, in particolare, gli ordinativi in economia, le 
ordinanze, le autorizzazioni e le concessioni di varia natura. 
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2. L'attività di controllo prevede la sottoposizione a verifica dei contratti di importo 

superiore a 5.000 euro, di almeno il 10% delle determinazioni di impegno di spesa 
e degli atti di accertamento, oltre ad un ragionevole numero di atti amministrativi 

pari, almeno, al 5% del numero totale. 
 
3. La selezione degli atti da sottoporre a controllo viene svolta, con tecniche di 

campionamento anche di tipo informatico; le tecniche adottate dovranno garantire 
l'effettiva casualità della selezione degli atti da sottoporre a controllo. 
 

4. L'attività svolta sotto la direzione del segretario comunale, in ogni caso, dovrà 
garantire: 

a) che in ogni esercizio vengano sottoposti a verifica atti amministrativi relativi 
a tutte le aree organizzative in cui è suddivisa l'operatività dell'Ente; 

b) che siano sottoposti a verifica, laddove possibile, interi procedimenti 

amministrativi e non, esclusivamente, atti; 
c) la verifica della regolarità dei procedimenti amministrativi, da intendersi 

come rispetto dei tempi, completezza dell'istruttoria, adeguatezza e 
correttezza del provvedimento conclusivo; 

d) la verifica del rispetto della normativa vigente, delle circolari e degli atti di 

indirizzo emanati dall'Ente.  
 
5. Al fine di garantire lo svolgimento imparziale dell'attività di controllo il segretario 

comunale presenterà, ad inizio esercizio, ai responsabili di servizio, l'attività di 
controllo programmata ed i parametri di riferimento o standards che verranno, da 

questa, utilizzati. 
 
Articolo 8 - Monitoraggio e risultati dell'attività di controllo 

 
1. L'Unità di controllo interno descrive, in apposita relazione semestrale ed in una 

annuale, il numero degli atti e dei procedimenti esaminati, i rilievi sollevati ed il 
loro esito. La relazione si conclude con un giudizio sugli atti amministrativi prodotti 
da ciascuna area organizzativa dell'Ente e le relative indicazioni rivolte ai 

responsabili delle stesse.  
 
2. Qualora, nel corso dell'esercizio, l'attività di controllo permetta di riscontrare 

irregolarità, il segretario comunale emana le opportune direttive al fine di 
consentire eventuali azioni correttive. Le relazioni sono trasmesse anche al Revisore 

del conto e all'organo di valutazione dei risultati dei dipendenti, come 
documentazione utile per la valutazione. 
 

3. Qualora, infine, il Nucleo rilevi gravi irregolarità tali da perfezionare fattispecie 
penalmente sanzionate, trasmette apposita relazione all'ufficio competente per i 
procedimenti disciplinari, alla Procura presso la Sezione Regionale della Corte dei 

Conti ed alla Procura presso il Tribunale. 
 

TITOLO III - Controllo di gestione 

Articolo 9- Coordinamento con la normativa interna - Finalità 
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1. Il controllo di gestione è disciplinato dal vigente regolamento di contabilità; la 

natura, la tipologia, i parametri di riferimento degli obiettivi gestionali da assegnare 
alle aree organizzative, invece, trovano la propria disciplina nel vigente sistema di 

valutazione permanente della performance del personale dipendente. 
 
2. La disciplina del controllo di gestione riportata nel presente regolamento integra 

e sostituisce le parti, con essa incompatibili, presenti nel vigente regolamento di 
contabilità. 
 

3. Il controllo di gestione assume le caratteristiche del controllo funzionale riferito 
all'intera attività dell'Ente, rivolto al perfezionamento e migliore coordinamento 

dell'azione amministrativa, con il fine di conseguire maggiore efficienza ed efficacia 
dell'azione amministrativa, nonché maggiore economicità della spesa pubblica 
locale. 

 
4. La procedura del controllo di gestione viene svolta, sul piano temporale, in 

concomitanza allo svolgimento dell'attività amministrativa che ha la funzione di 
orientare; detta forma di controllo, inoltre, è rivolta alla rimozione di eventuali 
disfunzioni dell'azione dell'Ente ed al perseguimento dei seguenti risultati: 

a) il raggiungimento degli obiettivi con modalità più efficaci ed efficienti, in 
tempi minori, tenendo conto delle risorse disponibili; 

b) l'imparzialità ed il buon andamento dell'azione amministrativa; 

c) il grado di economicità dei fattori produttivi. 
 

Articolo 10 - Fasi del controllo di gestione 
 
1. Il controllo di gestione ha come orizzonte temporale l'esercizio; 

conseguentemente assume quale documento programmatico di riferimento il Piano 
Esecutivo di Gestione (P.E.G.) il quale, a sua volta, deve essere approvato in 

coerenza con il bilancio di previsione e con la relazione previsionale e 
programmatica; nel P.E.G. sono unificati, organicamente, il Piano Dettagliato degli 
Obiettivi (P.D.O.) ed il Piano della Performance. 

 
2. Il controllo si sviluppa nelle seguenti fasi: 

a) la fase di predisposizione ed approvazione, da parte della giunta comunale, 

del Piano Esecutivo di Gestione, come sopra descritto, il quale deve 
prevedere, con riferimento agli obiettivi gestionali assegnati a ciascun 

servizio in cui sono suddivise le aree funzionali dell'Ente, indicatori di qualità 
e quantità adeguati, target e parametri economico-finanziari;  

b) la fase di rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi, nonché ai risultati 

raggiunti in riferimento agli obiettivi assegnati ai singoli servizi e centri di 
responsabilità; a tal fine ogni Responsabile di area con periodicità 
quadrimestrale redige un report sugli obiettivi assegnatigli che il Nucleo 

Controlli interni utilizza ai fini della relazione da inoltrare alla Giunta per il 
primo quadrimestre ed al Consiglio comunale in sede di verifica degli equilibri 

di bilancio e di approvazione del rendiconto; 
c) la fase di valutazione del dati sopra riportati in rapporto al valori ed agli 

obiettivi attesi dal P.E.G., al fine di verificare lo stato di attuazione e misurare 

l'efficacia, l'efficienza e il grado di convenienza economica dell'azione 
intrapresa da ciascun servizio; 
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d) la fase di accertamento, al termine dell'esercizio, del grado di raggiungimento 

degli obiettivi assegnati. 
3. Le attività di cui alla lettera d) del comma precedente sono riportate nel referto 

conclusivo circa l'attività complessiva dell'Ente, di ciascun servizio e centro di 
costo, che viene predisposto a seguito dell'acquisizione, da parte della struttura 
operativa, della relazione finale elaborata dai vari Responsabili di area 

organizzativa; detto referto viene trasmesso ai Responsabili di servizio, al nucleo di 
valutazione/organismo indipendente di valutazione della performance ed alla 
Giunta comunale per quanto di competenza. 

 
4. I referto conclusivo del controllo di gestione viene trasmesso alla Sezione 

Regionale di controllo della Corte del Conti. 
 
TITOLO IV  

 
Controllo sugli equilibri finanziari 

 
Articolo 11 - Direzione e coordinamento del controllo sugli equilibri 
finanziari 

 
1. Il Responsabile dell'area economico finanziaria, con la vigilanza dell'organo di 
revisione, dirige e coordina il controllo sugli equilibri finanziari; a tale fine è 

supportato dal personale dell'area che, costantemente, monitora il permanere degli 
equilibri finanziari. 

 
2. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto nel rispetto delle disposizioni 
dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, delle norme che regolano 

Il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, 
nonché delle norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione. 

 
3. Intervengono all'attività di controllo l'organo di revisione, il Segretario comunale, 
la Giunta ed i Responsabili di area. 

 
Articolo 12 - Fasi del controllo 
 

1. II Responsabile dell'area economico finanziaria, con cadenza trimestrale ed alla 
presenza del Segretario comunale, presiede una riunione cui partecipano i 

Responsabili delle altre aree organizzative in cui è strutturato l'Ente, nella quale 
vengono esaminati, e distintamente per ogni centro di responsabilità: 

a) l'andamento della gestione di competenza (accertamenti/impegni) dei 

capitoli affidati con il Piano Esecutivo di Gestione;  
b) l'andamento della gestione dei residui attivi e passivi con la verifica circa la 

sussistenza del titolo giuridico del credito/debito;  

c) l'andamento della gestione di cassa con particolare rilievo alle entrate a 
specifica destinazione. Tale verifica dovrà proiettarsi fino alla chiusura 

dell'esercizio, considerando anche l'evoluzione degli incassi e dei pagamenti 
che si perfezioneranno nel periodo di riferimento. 

 

2. Sulla scorta delle informazioni raccolte, il Responsabile dell'area economico 
finanziaria redige una relazione conclusiva per Sindaco, Giunta Comunale e organo 
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di revisione, con la quale viene illustrata la situazione complessiva degli equilibri 

finanziari dell'Ente anche ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica previsti 
dal patto di stabilità interno. 

 
3. L'organo di revisione, nei successivi 15 giorni, esprime eventuali rilievi sulla 
relazione di cui al comma precedente. 

 
4. La Giunta Comunale prende atto del permanere degli equilibri finanziari e degli 
atti di cui ai due commi precedenti, nella prima seduta utile, con propria 

deliberazione.  
 

5. Qualora, invece, la gestione di competenza o dei residui, delle entrate o delle 
spese, evidenzi il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri finanziari 
o l'obiettivo del patto di stabilità, il Responsabile dell'area economico finanziaria 

procede, senza indugio, alle segnalazioni di cui all'art. 153 comma 6 del TUEL. 
 

6. Le verifiche di cui al presente articolo terranno conto anche delle implicazioni 
finanziarie e patrimoniali sul bilancio comunale derivanti dall'andamento 
economico / finanziario degli eventuali organismi gestionali esterni. 

 
TITOLO V  
 

Norme finali 
 

Articolo 13 - Entrata in vigore, abrogazioni 
 
1. Il presente regolamento entrerà in vigore lo stesso giorno in cui diverrà esecutiva 

la deliberazione consiliare di approvazione. 
 

2. L'entrata in vigore del regolamento determinerà l'abrogazione di tutte le altre 
norme regolamentari in contrasto con lo stesso. 
 

 
TITOLO VI  
 

APPENDICE PNRR  
 

Articolo 14 – Governance per l’attuazione dei progetti PNRR  
 
1. Ai fini del controllo e monitoraggio dell’attuazione degli interventi del PNRR è 

istituito il Servizio di internal audit. Esso costituisce un tavolo di raccordo tra gli 
uffici deputati al controllo di regolarità amministrativo-contabile e l’Organo di 
Revisione Contabile. Sono fatte salve le competenze che la legge assegna all’organo 

di revisione contabile ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. c) del d.lgs. 267 del 2000; 
l’OREC trasmette al servizio di internal audit tutti gli atti adottati nell’esercizio del 

potere di vigilanza di cui alla norma da ultimo richiamata.  

2. Il Servizio è coordinato dal Segretario Generale il quale, nell’ambito delle verifiche 

di regolarità amministrativo-contabile degli atti di gestione del PNRR, si avvale 
anche dell’Organo di Revisione Contabile per quanto riguarda specificatamente gli 
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aspetti di vigilanza sulla completezza della documentazione economico-finanziaria 

e sul rispetto degli adempimenti fiscali da parte delle strutture di gestione.  
 

3. Sono sottoposti al controllo successivo di regolarità amministrativa tutti gli atti 

adottati dalle strutture interne per l’attuazione e gestione di interventi PNRR.  

4. Il Segretario Generale, entro 60 giorni dall’entrata in vigore delle presenti 

disposizioni, elabora una o più check list contenenti i parametri del controllo, in 
coerenza con le disposizioni del d.l. 77 del 2021 e smi e con le indicazioni e linee 

guida del Servizio Centrale per il PNRR di cui all’art. 6 del d.l. n. 77 del 2021 e smi.  

5. Per tutti gli interventi PNRR, il Responsabile del Servizio e il RUP trasmettono al 

Servizio di internal audit il crono programma dettagliato e le eventuali successive 
modifiche e una scheda riepilogativa contenente i target e le milestone del progetto. 
Nelle more dell’implementazione dell’accesso alla piattaforma digitale predisposta 

dal MEF per la rendicontazione degli interventi PNRR, il RUP, a cadenza mensile, 
trasmette al Servizio di internal audit l’attestazione dell’avvenuto aggiornamento 
della banca dati BDAP-MOP, allegando alla stessa l’acquisizione delle videate (print 

screen) di riferimento.  

6. I controlli interni sugli atti di gestione sono finalizzati all'attivazione di correttivi 

in corso d’opera, mirati anche alla prevenzione della corruzione ed alla propulsione 
dell’azione amministrativa e, pertanto, debbono essere svolti con tempestività e in 

modo ravvicinato all’attività gestoria. In coerenza con tali finalità, gli esiti del 
controllo debbono essere comunicati tempestivamente al Responsabile e al RUP, 
con le eventuali indicazioni operative per rendere conforme l’attività alla legge e agli 

obiettivi indicati dall’Autorità centrale titolare dell’intervento.  

7. Ai fini della prevenzione della corruzione e per evitare frodi nell’attuazione degli 

interventi PNRR, si applicano tutte le misure generali previste dal vigente Piano di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, con particolare riferimento a quelle 
sulla prevenzione dei conflitti di interesse, nonché le misure specifiche di 

trattamento relative ai rischi specifici afferenti ai processi mappati nell’ambito 
dell’area di rischio “Contratti ed appalti pubblici” che, allo stato, sono quelle di cui 

all’elenco del PTPC .  

8. Con riferimento alle azioni previste per l’attuazione degli interventi PNRR, i 

Responsabili di ciascun servizio producono un report bimestrale di attuazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e smi e di quelli ulteriori 
introdotti nel Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza vigente, 

nella sezione organizzativa delle misure di trasparenza.  

9. Il Segretario Generale adotta uno o più atti di indirizzo e coordinamento per la 

efficace attuazione della disciplina di governance di cui al presente atto, 

assicurando modalità semplificate delle comunicazioni tra i vari uffici.  

10. Ai fini della rappresentazione dei rapporti e dei flussi informativi tra gli uffici 
della macrostruttura e le unità preposte alla governance del PNRR, si fa riferimento 
all’organigramma pubblicato nella sezione Trasparenza del sito istituzionale.  
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11. Il Responsabile CED introduce, avvalendosi della software house del comune, 

le opportune indicazioni operative al fine di consentire, sulla base di apposite 
codifiche, l’estrazione di tutti gli atti relativi a ciascun progetto finanziato dal PNRR 

(deliberazioni, determinazioni, atti di liquidazione, corrispondenza) e 
l’adeguamento del sistema informativo contabile alle regole di cui all’art. 3, comma 
3 del decreto 11 ottobre 2021 del Ministero dell’economia e delle finanze.  

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 


